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Art.1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’appalto ha per oggetto: 

1) operazioni di pulizia delle varie vasche/tubazioni/pozzetti/fognature/fosse imhoff ecc. non computabili 
a misura. Si chiarisce che, come prescritto dall’Autorità Provinciale, per quanto riguarda la pulizia 
delle fosse imhoff, di cui all’elenco allegato al presente Capitolato, la stessa dovrà essere 
tassativamente effettuata su ogni singola fossa imhoff (n. 1 intervento/anno), secondo richiesta del 
Committente;  

2)  trasporto fanghi pompabili dai vari impianti/fosse esterne agli impianti centralizzati; 

3) piccoli interventi di manutenzione (es. opere di sigillatura delle pareti di pozzetti o vasche in cemento 
o muratura mediante cementi speciali osmotici a tenuta da infiltrazioni o di rivestimento con materiale 
bentonitico);  

4)  pronto intervento su emergenze ambientali (es. sversamento idrocarburi in fognatura); 

5)  trasporto acqua potabile ai Comuni Soci; 
 
da eseguirsi mediante idonei automezzi ed adeguati operatori presso gli Impianti (depurazione, 
fognature ed acquedotti) e/o fosse Imhoff gestiti da CORDAR SPA BIELLA SERVIZI. 
 
Si precisa che l’Ambito Territoriale di competenza della Società comprende i Comuni della Provincia di 
Biella seguenti: 
Andorno Micca, Benna, Biella, Camandona, Camburzano, Candelo, Casapinta, Cerreto Castello, 
Cossato, Crosa, Gaglianico, Lessona, Magnano, Massazza, Miagliano, Mosso, Mottalciata, Muzzano, 
Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pollone, Ponderano, 
Pralungo, Quaregna, Quittengo, Ronco Biellese, Rosazza, Sagliano Micca, Sala Biellese, Salussola, 
Sandigliano, San Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana, Sordevolo, Strona, Tavigliano, Ternengo, 
Tollegno, Torrazzo, Valdengo, Valle Mosso, Verrone, Vigliano Biellese, Veglio, Zimone, Zumaglia. 
 

 

Art.2 

ATTREZZATURE COMPRESE NELL’APPALTO 
 
Per l’effettuazione dei servizi di cui all’Art. 1 possono essere necessarie le seguenti attrezzature e le 
relative quantità presunte: 
 

2.01 Nolo di n.1 canal Jet di ridotte dimensioni (larghezza massima 2mt – 3mc di capacità); 

Totale = 25 ore presunte. 

2.02 Nolo di n.1 autobotte combinata canal-Jet a trazione integrale su 4 ruote motrici – capacità minima   
6mc. ; 

Totale =  80 ore presunte. 

2.03 Nolo di n.1 autobotte combinata canal - Jet con capacità non inferiore a mc 8, decompressore da 
12.000 lt/min e pompa acqua da almeno 100 Bar;  

Totale = 350 ore presunte. 

2.04 Nolo di n.2 autobotti combinate canal – Jet con capacità superiore a mc 8, decompressore da 
30.000 lt/min e pompa acqua da 200 Bar;  

Totale = 420 ore presunte. 

2.05 Nolo di n.1 autobotte combinata canal – Jet, a doppia trazione, con capacità superiore a mc 17,  
decompressore da 30.000 lt/min e pompa acqua da 200 Bar;  

Totale = 30 ore presunte. 
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2.06 Nolo di n.1 autotreno o autoarticolato canal – Jet con capacità mc 25, decompressore da 30.000 
lt/min e pompa acqua da 200 Bar.  

 Totale = 10 ore presunte; 

2.07 Nolo di n. 1 automezzo canal-jet 3 assi con impianto di riciclo delle acque per pulizia con cisterna in 
acciaio inox, scomparto liquami non inferiore a 10.000lt., scomparto acqua non inferiore a 3.000 lt., 
sistema di riciclo acqua di lavaggio, capacità d’aspirazione non inferiore a 45.000 lt./min. e pompa 
acqua alta pressione da 190 bar, 240 lt./min; 

 Totale = 10 ore presunte;       

2.08 Nolo di n. 1 automezzo attrezzato con aspiratore a secco per materiali solidi e/o polverulenti con 
pompa a vuoto da almeno 8000 m3/ora,  depressione di almeno -0,9 bar, cisterna di almeno 13000 
lt., scarico del materiale aspirato da piano terra a cassone scarrabile da 2 mt. di altezza; 

Totale = 10 ore presunte; 

2.09  Nolo di unità mobile per lavoro in ambiente confinato, dotata di : 

 - gas alert 4 gas e 5 gas;  

- sistema in sovrappressione tipo air line (maschere facciali – tubazioni – prefiltri di essicamento 
ed abbattimento contaminanti); 

- sistema a richiesta APRV (apparecchi per le vie respiratorie isolati), bombola di aria compressa 
ad uso respiratore isolato, maschera facciale a richiesta, manometro certificato (pressioni); 

- sistema di ventilazione con estrattore pneumatico antideflagrante (atex); 

- sistema di recupero verticale tipo roll-gliss omologato e certificato con tripode di posizionamento 
regolabile; 

- chiavi antideflagranti per lavori in ambienti esplosivi (atex); 

- DPI speciali (tute, semimaschere, cinture di sicurezza, caschi, occhiali, ecc) a disposizione degli 
operatori; 

- attrezzature pneumatiche (pistole ad aria) ed elettriche (mole a disco, seghetto); 

- impianto di illuminazione torre faro per esterno e sistema ad illuminazione a basso voltaggio per 
ambienti confinati; 

- generatore da almeno 16 KVA , compressore e trasformatore da 220 V a 24 V; 

Totale n. 20 giorni presunti;   

2.10 Nolo di scudi e palloni di diverse dimensioni per ostruire le condotte fognarie;  

Totale n. 5 giorni presunti. 

2.11 Nolo di n. 4 autobotti omologate e autorizzate al trasporto di acque potabili – capacità minima 8 
mc.; 

Totale =  300 ore presunte. 

2.12 Fermo autobotte trasporto acque potabili al giorno; 

Totale = 1 giorni presunti. 

2.13 Manodopera per secondo operatore;  

Totale = 800 ore presunte. 
 
Le prestazioni sopra indicate sono riferite su  base annua. 
 
La Ditta aggiudicataria dovrà mettersi a disposizione del Responsabile CORDAR entro 4 ore dalla 
chiamata (telefonica o via fax). 

Le ore di lavoro che verranno liquidate saranno quelle contabilizzate partendo dall’effettivo inizio del 
servizio richiesto presso gli Impianti e fino all’avvenuto scarico autorizzato del rifiuto liquido da smaltire 
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maggiorato di 0,5 ore. Di dette operazioni verrà pertanto predisposto e sottoscritto un apposito 
rapportino giornaliero. 

CORDAR SPA si riserva la facoltà di interpellare e/o chiamare altre Ditte specializzate nello stesso 
settore qualora detta soluzione risulti più conveniente. 

 

Art.3 

DOCUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO 
 

 Tutti i materiali trasportati da un Impianto all’altro dovranno essere accompagnati dai relativi documenti 
di trasporto e/o formulari completamente compilati a norma di legge. 

Copia dei formulari dovrà essere restituita a CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI con l’apposizione 
dell’ora, del timbro e della firma del Trasportatore e del Responsabile del luogo di destinazione, secondo 
le vigenti norme in materia. 

 

Art.4 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

 
L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Impresa la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 
di tutte le condizioni locali che si riferiscono ai servizi. 
 

Art.5 

VARIAZIONI ED ENTITA’ DEI SERVIZI DA ESEGUIRE 
 
Le quantità indicate di cui al precedente Art.2  per quanto riguarda i servizi compresi nell’appalto sono 
date solo per norma generale, affinché l’Appaltatore possa rendersi ragione dei servizi da eseguire. 

Nell’ambito dell’importo contrattuale, secondo le necessità che emergeranno, l’Ente appaltante potrà 
richiedere qualsiasi diminuzione o aumento delle quantità dei singoli servizi senza che l’appaltatore 
possa per questo richiedere indennità o riconoscimenti di sorta. 

 

Art.6 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’aggiudicazione viene disposta nei confronti del soggetto che avrà presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del Decreto Legislativo n. 163/2006, secondo i criteri di 
aggiudicazione specificati all’art. 3 del Disciplinare di Gara. 

 

Art.7 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Fanno parte del contratto: 

1. il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

2. bando di gara; 

3. disciplinare di gara; 

4. offerta della Ditta; 
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5. duvri; 

6. piano di sicurezza dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art.8 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

All’atto della stipulazione del Contratto l’Aggiudicatario sarà tenuto a costituire una cauzione definitiva  
pari al 10% dell’importo contrattuale mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza 
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 
385/1993 che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, e ciò autorizzato dal 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica.  
Tale garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema di polizza tipo “1.2” del D.M. 123/2004. 

La cauzione sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto. 

L’Amministrazione appaltante ha il diritto di avvalersi di propria autorità della cauzione per le spese dei 
servizi da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto. 

L’Appaltatore rimane obbligato a reintegrare la cauzione nel caso in cui l’Amministrazione appaltante 
abbia dovuto valersene, in tutto od in parte, durante l’esecuzione del contratto. 

 

 
Dovrà inoltre essere presentata: 

 polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo del 
contratto;  

 polizza assicurativa per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 
1.000.000,00 ex art. 129, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006, conforme allo schema 2.3 approvato 
con d.m. n. 123 del 2004 Art. 9. 

Art.9 

PAGAMENTI 

 
Il pagamento dei servizi regolarmente eseguiti sarà effettuato mensilmente a 60 (sessanta)  giorni data 
ricevimento fattura, previo verifica e vidimazione dei relativi conteggi. 

 

Art.10 

CLAUSOLE RELATIVE ALL’OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE E 
RETRIBUTIVE RISULTANTI DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

 
L’Appaltatore è tenuto a rispondere direttamente dei danni alle persone ed alle cose che siano stati 
arrecati o subiti, o che siano attribuibili alla esecuzione del servizio. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà rispettare tutti gli obblighi ed adempimenti previsti nel comma 7 
dell’Art.18 della legge 19/03/1990, n. 55. 

L’Impresa, nel formulare l’offerta, deve tenere presente quanto è disposto nei contratti collettivi di lavoro 
circa il trattamento economico dei lavoratori.   

In particolare: 

1. Nell’esecuzione del servizio che forma oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel C.C.N.L. per gli operai dipendenti. 

Le Imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle Imprese artigiane e negli accordi locali 
integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti servizi. 
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L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 
e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 
Associazioni di categoria stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla struttura e 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, 
salvo, naturalmente, la distinzione prevista per le imprese artigiane.  

 

2. L’Impresa è responsabile, in rapporto all’Amministrazione appaltante, della osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

 

Art.11 

RESPONSABILITA’ TECNICA DELL’APPALTATORE 
 

L’Appaltatore è l’unico responsabile nell’esecuzione del servizio appaltato in conformità alle buone 
regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di Legge vigenti all’epoca della loro esecuzione;  la 
presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza e le disposizioni da loro 
impartite si intendono esclusivamente connessi con la migliore tutela dell’Amministratore Appaltante e 
non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore. 
In particolare, compete esclusivamente all’Appaltatore ogni responsabilità per quanto riguarda: 

- le modalità ed i sistemi di movimentazione e trasporto degli automezzi;  

- le previdenze antinfortunistiche, ed ogni altro provvedimento per salvaguardare l’incolumità sia del 
personale che di terzi e la sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e 
qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restando 
l’Amministrazione appaltante sollevata ed indenne da qualsiasi domanda di risarcimento od azione 
legale. 

 

Art.12 

OSSERVANZA DEI PROVVEDIMENTI ANTIMAFIA E DELLE NORME DI SICUREZZA 
 

Dovranno essere osservate le disposizioni previste per gli appalti dalla Legge 31/05/1965 n.575, D.P.R. 
03/06/1998 n.252 e Legge 13/12/99 n.475 e loro successivi aggiornamenti, contenenti misure urgenti per 
il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa e disposizioni in materia di prevenzione di 
carattere patrimoniale. 
Considerato che i luoghi nei quali la Ditta appaltatrice effettua il servizio sono soggetti al rischio biologico 
di cui  al  D. Lgs. n. 81/2008 ed all’art. 2 del DPR 177/2011 e successive modifiche ed integrazioni, il 
personale addetto al servizio dovrà essere idoneamente ed approfonditamente informato sulle norme di 
sicurezza da attuare in merito. 

 

Art.13 

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Sono a completo carico dell’Appaltatore tutti gli oneri occorrenti per : 

1. ogni e qualsiasi opera, predisposizione, accorgimento, indicazioni e simili inerenti all’igiene e 
sicurezza del servizio, dovendosi l’Appaltatore attenere, in materia, a tutte le disposizioni delle 
Leggi e dei Regolamenti vigenti all’epoca dell’esecuzione del servizio; 

2. il trasporto - e l’allontanamento, a servizi ultimati - di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; tutti i 
mezzi e le opere necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette 
ai servizi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; 
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3. il ripristino dello stato delle aree di qualsiasi tipo, di proprietà dell’Amministrazione appaltante o di 
terzi, che le venga concesso di utilizzare per la realizzazione delle opere e, in particolare, il 
ripristino, lungo le strade formanti la sede dei servizi, di tutte le loro pertinenze (quali: cordoli e 
superfici di marciapiede, piazzali, aiuole, piante e tombini e pozzetti di raccolta delle acque 
meteoriche, ecc.) che subiscano danneggiamenti e non si siano dovute specificatamente 
manomettere per consentirne l’esecuzione dei servizi.  
A tali fini l’Appaltatore dovrà far rilevare, tratto per tratto, prima dell’inizio dei servizi, i guasti 
esistenti promuovendo gli accertamenti di stato che ritenga all’uopo necessari:  in difetto, sarà 
tenuto, a servizi ultimati, ad eseguire le riparazioni e regolarizzazioni riconosciute necessarie 
dalla Direzione dei Lavori o richieste da terzi aventi causa; 

4. l’assicurazione delle opere, delle attrezzature delle responsabilità civili verso terzi; 

5. la buona conservazione e la manutenzione ordinaria dei mezzi fino alla fine contratto; 

6. è a carico dell’Appaltatore la fornitura della documentazione tecnica relativa alle macchine, 
facente al loro funzionamento ed alla loro manutenzione; 

7. l’aggiudicatario ha la responsabilità sul funzionamento delle macchine utilizzate. 

Il corrispettivo per gli oneri sopra specificati è da intendersi interamente conglobato nei prezzi del 
servizio. 

Art.14 

SERVIZI FESTIVI E FUORI DELL’ORARIO NORMALE 
 

 
I servizi cui agli artt. 1) e 2) devono essere eseguiti entro l’orario normale di lavoro vigente presso ogni 
Impianto. 
CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI. Per motivi di necessità ed urgenza si potrà chiedere che detti servizi 
vengano svolti anche nei giorni festivi ed al di fuori del normale orario (365 gg/anno per 24 ore), senza 
peraltro che per questo l’Impresa possa richiedere ulteriori e diversi prezzi. 

 

Art.15 

SPECIFICHE TECNICHE 
 

 
Per l’intera durata dell’esecuzione dei servizi di cui all’Art.1 l’Appaltatore dovrà mantenere 
obbligatoriamente la disponibilità dei seguenti automezzi ed attrezzature (si specifica che le voci di cui al 
presente articolo richiamano in parte quelle contenute nell’art.2): 
 

15.01 n.1 Jet di ridotte dimensioni (larghezza massima 2 mt – 3 mc di capacità); 

15.02 n.1 autobotte combinata canal – Jet a trazione integrale su 4 ruote motrici – capacità minima 6 
mc; 

15.03 n.1 autobotte combinata canal – Jet con capacità non inferiore a 8 mc  decompressore da 12.000 
lt/min e pompa acqua da almeno 100 Bar; 

15.04 n.2 autobotti combinate canal – Jet con capacità superiore a 8 mc  decompressore da  30.000 
lt/min e pompa acqua da 200 Bar; 

15.05 n.1 autobotte combinata canal – Jet  con capacità superiore a 17 mc decompressore da 30.000 
lt/min e pompa acqua da 200 Bar; 

15.06 n.1 autotreno o autoarticolato canal – Jet capacità di 25 mc con decompressore da 30.000 lt/min e 
pompa acqua da 200 Bar; 

15.07 n. 1 automezzo canal-jet 3 assi con impianto di riciclo delle acque per pulizia con cisterna in 
acciaio inox, scomparto liquami non inferiore a 10.000lt., scomparto acqua non inferiore a 3.000 
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lt., sistema di riciclo acqua di lavaggio, capacità d’aspirazione non inferiore a 45.000 lt./min. e 
pompa acqua alta pressione da 190 bar, 240 lt./min;  

15.08 n. 1 automezzo attrezzato con aspiratore a secco per materiali solidi e/o polverulenti con pompa a 
vuoto da almeno 8000 m3/ora,  depressione di almeno -0,9 bar, cisterna di almeno 13000 lt., 
scarico del materiale aspirato da piano terra a cassone scarrabile da 2 mt. di altezza; 

15.09 Nolo di unità mobile per lavoro in ambiente confinato, dotata di quanto riportato all’art. 2 del 
presente Capitolato Speciale di Appalto;  

15.10 serie di scudi e palloni di diverse dimensioni diam. 40:150 cm e per canali da 60 x 90 – 70 x 105 – 
80 x 120 – 100 x 150; 

15.11 n.4 autobotti omologate trasporto acque potabili – capacità minima 8 mc; 

 

 
La ditta Aggiudicataria dovrà avere la possibilità di fornire contemporaneamente n.4 autospurghi 
in caso di servizi straordinari e/o urgenti. 
Tutti gli automezzi devono essere di disponibilità della ditta Aggiudicataria ed essere iscritti nella 
propria autorizzazione, idonea all’esecuzione delle operazioni richieste al momento della  
aggiudicazione definitiva. 
 
L’Impresa deve essere iscritta all’Albo Gestione Rifiuti almeno per le categorie/classi  4 [C], 5 [F] e 9[E]. 
In caso di particolare necessità, l’Azienda potrà richiedere la messa a disposizione di una maggior 
quantità di mezzi. 
Il servizio non dovrà essere sospeso neppure parzialmente in caso di fermata degli automezzi per le 
necessarie riparazioni. 
 
In fase di gara per tutti gli automezzi messi a disposizione deve essere fornita elencazione 
aggiornata con numero di targa. 
E’inoltre richiesto di specificare in quale tipologia di mezzo/attrezzatura rientra il singolo 
elemento di cui all’art. 2). 
Per la dimostrazione di questi specifici requisiti da parte del singolo partecipante è la 
presentazione in fase di gara di un elenco automezzi/attrezzature, contenenti: 
 

 targa dell’automezzo 
 tipologia del mezzo/attrezzatura rientra in riferimento alle richieste specifiche di gara, 
 relativa iscrizione all’Albo Gestori Rifiuti (solo per i mezzi adibiti a trasporto rifiuti), 
 se la tipologia di alimentazione dell’automezzo rientra nei valori limiti “Euro 4 o Euro 5” o 

impiega altri tipi di combustibile, ritenuti maggiormente ecocompatibili (es. metano). 
 
Tutti i mezzi dovranno essere mantenuti in stato decoroso ed in perfetto funzionamento. 
L’Ente Appaltante si riserva la facoltà di approvare altri tipi di automezzi previa documentata richiesta da 
parte dell’Appaltatore. 
 
La ditta Aggiudicataria dovrà disporre di una “sede operativa locale” (riscontrabile dal certificato 
camerale) nella Provincia di Biella entro 30 giorni dall’aggiudicazione stessa, non 
necessariamente  in fase di gara ma da attivare anche a seguito aggiudicazione provvisoria, 
attrezzata adeguatamente per il ricovero degli automezzi.  

 

Art.16 

PENALITA’ 
 

Le eventuali infrazioni ai patti contrattuali, fanno incorrere l’Appaltatore nelle seguenti penalità: 

a)  per mancato intervento con la tempestività richiesta                             € 500,00 

b) per ogni inadempienza alle cautele igieniche e di decoro nella esecuzione del servizio  € 250,00 
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c) per qualsiasi altra violazione di patti contrattuali non espressamente indicata nel presente articolo,  

 potrà essere inflitta una penalità minima di                     € 250,00 

  

Art.17 

DURATA DELL’APPALTO 

 
Il servizio decorre dal 01/05/2013 e scadrà il  30/04/2015.  
E’ prevista la possibilità di rinnovo di un anno agli stessi patti e condizione di cui all’offerta presentata in 
sede di gara. 

 

 

 

 

 

 

Per accettazione 
 

 

      Per CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI        La DITTA 
 

 

 

        ___________________________         ___________________________ 

 


